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Missioni valevoli
nella seduta del 16 dicembre 1997.

Andreatta, Berlinguer, Bindi, Bordon,
Burlando, Calzolaio, Corleone, Dini, Evan-
gelisti, Fantozzi, Fassino, Finocchiaro Fi-
delbo, Gatto, La Malfa, Maccanico, Mat-
tioli, Pennacchi, Pinza, Piscitello, Prodi,
Sales, Sinisi, Treu, Turco, Veltroni, Vigneri.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Andreatta, Berlinguer, Bindi, Bordon,
Burlando, Calzolaio, Corleone, Dini, Evan-
gelisti, Fantozzi, Fassino, Finocchiaro Fi-
delbo, Gatto, Ladu, La Malfa, Maccanico,
Mattioli, Pennacchi, Piscitello, Prodi, Sales,
Sinisi, Soriero, Treu, Turco, Veltroni, Vi-
gneri, Visco.

Annunzio di una proposta di legge.

In data 15 dicembre 1997 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

COLA ed altri: « Delega al Governo
per l’istituzione dell’Ente internazionale
per la tutela della canzone napoletana
nella tradizione » (4406).

Sarà stampata e distribuita.

Trasmissione del ministro della sanità.

Il ministro della sanità, con lettera in
data 10 dicembre 1997, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 8, comma 5, del decreto-
legge 18 giugno 1996, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1986, n. 462, la relazione sull’attività di

vigilanza e controllo degli alimenti e delle
bevande in Italia relativa agli anni 1993 e
1994 (doc. LXXVI, n. 2).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Trasmissione
da un consiglio regionale.

Il presidente del consiglio regionale
della Puglia, con lettera in data 9 dicembre
1997, ha trasmesso il testo di un voto,
approvato dal consiglio regionale stesso il
2 dicembre 1997, concernente provvedi-
menti volti ad arginare l’importazione di
olio da parte di altri Paesi stranieri.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Richieste ministeriali
di parere parlamentare.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 11 dicembre 1997, ha
inviato, ai sensi dell’articolo 2 della legge
14 novembre 1995, n. 481, e dell’articolo 1,
comma 3, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, la richiesta di parere parlamentare
sulla designazione del professor Enzo
CHELI a presidente dell’autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

Tale richiesta, a’ termini del comma 4
dell’articolo 143 del regolamento, è defe-
rita alla IX Commissione permanente (Tra-
sporti).

Il ministro della difesa, con lettera in
data 11 dicembre 1997, ha trasmesso, ai
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sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b),
della legge 4 ottobre 1988, n. 436, la ri-
chiesta di parere parlamentare sul pro-
gramma annuale di A/R n. SME/037/97
relativo a n. 1700 fucili calibro 12 mm. ad
anima liscia.

Tale richiesta è deferita, a’ termini del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla IV Commissione permanente (Difesa),
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 15 gennaio 1998.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B ai
resoconti della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 13 dicembre 1997, pagina 26, prima
colonna, terza riga, dopo le parole: « entro
il 1998 », aggiungere le seguenti: « e dopo le
parole: « sia effettuata » aggiungere le ul-
teriori parole:

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 13 dicembre 1997, pagina 63, prima
colonna, sostituire le prime tre righe con le
seguenti: Aggiungere al comma 5 il seguente
periodo: Per le disponibilità di cui all’ar-
ticolo 1.

Alla sesta riga dopo la parola: « sanità »,
inserire le seguenti: « di intesa con la re-
gione interessata ».

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 13 dicembre 1997, pagina 17 e 18
l’emendamento 22. 178 è sostituito dal se-
guente:

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Tale disposizione si applica an-
che alle concessioni assentite antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge, con riferimento ai canoni il
cui pagamento sia in scadenza successiva-
mente alla medesima data.

22. 178. (21. 680)
Teresio Delfino, Marinacci, Vo-

lontè, Tassone, Sanza, Car-
melo Carrara, Grillo, Panetta.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2793 — MISURE PER LA STABILIZZAZIONE
DELLA FINANZA PUBBLICA (APPROVATO DAL SENATO) (4354)
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(A.C. 4354, sezione 1)

ARTICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

TITOLO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA

CAPO I

SANITÀ

ART. 28.

(Interventi di razionalizzazione della spesa).

1. Per l’anno 1998 le regioni, tenuto
conto dei livelli di spesa rendicontati dalle
singole aziende unità sanitarie locali e
aziende ospedaliere, assegnano a ciascuna
azienda obiettivi di risparmio sulla spesa
per l’acquisizione di beni e servizi in mi-
sura tale da realizzare, a livello regionale,
un risparmio non inferiore all’1,5 per
cento, rispetto alla corrispondente spesa
annua rendicontata per l’esercizio 1996,
rideterminata con applicazione dei tassi di
inflazione programmata relativi agli anni
1997 e 1998. Nella determinazione ed as-
segnazione degli obiettivi di risparmio, re-
lativi alle singole aziende, le regioni devono
tener conto dei risultati conseguiti dalle
stesse in termini di razionalizzazione della
spesa e di risanamento del bilancio, in
modo che gli obiettivi di risparmio asse-
gnati gravino in misura inversamente pro-
porzionale sulle aziende che hanno otte-
nuto i migliori risultati di razionalizza-
zione e di risanamento. Devono comunque

essere salvaguardati gli obiettivi di tutela
della salute previsti dalle disposizioni in
vigore e dai piani sanitari nazionale e
regionali nonché gli standard qualitativi in
atto nelle singole strutture. Nel rispetto
della normativa comunitaria in materia di
procedure di acquisizione di beni e servizi,
la regione stabilisce modalità e limiti entro
i quali i direttori generali delle aziende
unità sanitarie locali delegano ai dirigenti
dei presı̀di ospedalieri e dei distretti,
nonché dei dipartimenti extraospedalieri
complessi se individuati dall’azienda unità
sanitaria locale quali centri di costo e di
responsabilità, nell’ambito dell’autonomia
economico-finanziaria agli stessi attribuita,
l’approvvigionamento diretto di beni e ser-
vizi per i quali risultino inopportune pro-
cedure unificate, secondo le norme del
diritto civile e nel rispetto dei princı̀pi di
buona amministrazione. Il direttore gene-
rale assicura la vigilanza e la verifica dei
risultati delle attività di cui al presente
comma, anche avvalendosi delle risultanze
degli osservatori centrale e regionali degli
acquisti e dei prezzi di cui all’articolo 1,
comma 30, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662. Nel rispetto dei vincoli e degli obiet-
tivi di risparmio sopra indicati le regioni
possono modulare diversamente i limiti di
spesa previsti dal presente comma per le
aziende del Servizio sanitario nazionale a
bassa densità demografica e situate nelle
isole minori e nelle zone montane parti-
colarmente disagiate.

2. In caso di inadempienza, entro i
termini stabiliti, delle regioni, nonché delle
relative aziende unità sanitarie locali e
aziende ospedaliere, agli obblighi disposti
da leggi dello Stato per il contenimento
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della spesa sanitaria, ovvero nel caso in cui
non vengano forniti al Sistema informativo
sanitario i dati indispensabili alle attività
di programmazione e di controllo, in sede
di ripartizione del Fondo sanitario nazio-
nale ai sensi dell’articolo 12 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni, si applica una ridu-
zione della quota spettante che non può
complessivamente superare il 3 per cento.
Le riduzioni sono proposte dal Ministro
della sanità, previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Le regioni individuano le modalità per
l’attribuzione delle diverse responsabilità
ai direttori generali, ai dirigenti e al re-
stante personale, per l’adempimento degli
obblighi derivanti alle aziende sanitarie
dalle disposizioni del presente comma,
eventualmente valutando l’opportunità di
tenerne conto ai fini della corresponsione
della quota integrativa del trattamento
economico dei direttori generali, di cui
all’articolo 1, comma 5, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 19
luglio 1995, n. 502. I direttori generali delle
aziende unità sanitarie locali, in base al
principio di responsabilità, individuano
obiettivi di qualità e di risparmio ai fini
degli istituti contrattuali variabili.

3. Le regioni definiscono ogni anno con
i direttori generali nell’ambito dei bilanci
di previsione delle aziende unità sanitarie
locali, l’attribuzione di un fondo destinato
alle strutture dipartimentali e distrettuali,
individuate dall’azienda quali centri di co-
sto e responsabilità, per le attività di pre-
venzione sulla base delle competenze isti-
tuzionali previste dalle normative o nel-
l’ambito di progetti obiettivo approvati a
livello regionale e aziendale.

4. Alle regioni che, entro la data del 31
marzo 1998, non abbiano dato attuazione
agli strumenti di pianificazione riguardanti
la tutela della salute mentale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 20, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e non abbiano provveduto
alla realizzazione delle residenze territo-
riali necessarie per la definitiva chiusura
dei residui ospedali psichiatrici e per i
servizi e le esigenze di residenzialità per gli

utenti provenienti dal territorio si appli-
cano le sanzioni previste dal comma 23
dello stesso articolo. Il Ministro della sa-
nità verifica l’adeguatezza e la realizza-
zione dei suddetti programmi, con parti-
colare riferimento alle dimissioni dai re-
sidui ospedali psichiatrici dei degenti con
patologia psichiatrica che, attraverso pro-
getti personalizzati, devono essere inseriti
in strutture extraospedaliere, a tal fine
avvalendosi anche del privato sociale senza
fini di lucro.

5. Le disponibilità del Fondo sanitario
nazionale derivanti dalle riduzioni effet-
tuate ai sensi del comma 2 sono utilizzate
per il finanziamento di azioni di sostegno
volte alla rimozione degli ostacoli che
hanno dato origine all’inadempienza ov-
vero di progetti speciali di innovazione
organizzativa e gestionale di servizi per la
tutela delle fasce deboli. Le disponibilità
derivanti dalle riduzioni di cui all’articolo
1, comma 23, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, e derivanti dalla minore spesa do-
vuta alla dimissione di pazienti da strut-
ture sanitarie private accreditate, sono uti-
lizzate, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
per la realizzazione di quanto previsto dal
progetto obiettivo « Tutela della salute
mentale » nonché, a titolo incentivante, a
favore di aziende unità sanitarie locali e
aziende ospedaliere che abbiano attuato i
programmi di chiusura dei residui ospe-
dali. La quota dei fondi da attribuire alle
regioni ai sensi del presente comma è
determinata dal Ministro della sanità, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Il Mi-
nistro della sanità, avvalendosi dell’Osser-
vatorio nazionale sulla salute mentale e
dell’Istituto superiore di sanità, acquisisce
di dati relativi all’attuazione della legge 13
maggio 1978, n. 180, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, anche al fine del-
l’individuazione degli indicatori di salute,
della tariffazione delle prestazioni e della
redazione del progetto obiettivo « Tutela
della salute mentale » all’interno del piano
sanitario nazionale.
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6. All’articolo 3, comma 5, della legge 23
dicembre 1994, n. 724, come modificato
dal comma 21 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « I beni mobili e
immobili degli ospedali psichiatrici di-
smessi possono essere utilizzati per attività
di carattere sanitario, diverse dalla de-
genza o ospitalità di pazienti psichiatrici
dimessi o di nuovi casi, ovvero possono
essere destinati dall’azienda unità sanitaria
locale competente alla produzione di red-
dito, attraverso la vendita, anche parziale,
degli stessi con diritto di prelazione per gli
enti pubblici, o la locazione »; dopo il terzo
periodo è aggiunto il seguente: « Qualora
risultino disponibili ulteriori somme, dopo
l’attuazione di quanto previsto dal predetto
progetto obiettivo, le aziende sanitarie po-
tranno utilizzarle per altre attività di ca-
rattere sanitario ».

7. L’obbligo del pareggio di bilancio
previsto per le aziende ospedaliere dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, è esteso ai presı̀di ospedalieri
delle aziende unità sanitarie locali con
autonomia economico-finanziaria e conta-
bilità separata all’interno del bilancio del-
l’azienda unità sanitaria locale ai sensi
dell’articolo 4, comma 9, dello stesso de-
creto legislativo.

8. Le regioni, in attuazione della pro-
grammazione sanitaria ed in coerenza con
gli indici di cui all’articolo 2, comma 5,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e
successive modificazioni, individuano pre-
ventivamente per ciascuna istituzione sa-
nitaria pubblica e privata, ivi compresi i
presı̀di ospedalieri di cui al comma 7, o per
gruppi di istituzioni sanitarie, i limiti mas-
simi annuali di spesa sostenibile con il
Fondo sanitario e i preventivi annuali delle
prestazioni, nonchè gli indirizzi e le mo-
dalità per la contrattazione di cui all’arti-
colo 1, comma 32, della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

9. Le regioni, le aziende unità sanitarie
locali e le aziende ospedaliere assicurano
l’attività di vigilanza e controllo sull’uso
corretto ed efficace delle risorse. In par-
ticolare:

a) raccolgono ed analizzano sistema-
ticamente i dati concernenti le attività
ospedaliere e le attività relative agli altri
livelli di assistenza ed i relativi costi e
adottano tempestivamente azioni correttive
nei casi di ingiustificato scostamento dai
valori standard nazionali o locali. Le atti-
vità ospedaliere sono oggetto di specifiche
azioni di monitoraggio e valutazione sotto
i profili della qualità, dell’appropriatezza,
della accessibilità e del costo. A tali fini
sono promossi interventi di formazione
degli operatori regionali e locali dedicati
all’attività di controllo esterno e l’impiego
di protocolli quali strumenti sistematici di
valutazione dell’appropriatezza del ricorso
ai ricoveri ospedalieri;

b) le aziende unità sanitarie locali
esercitano funzioni di indirizzo e coordi-
namento dell’attività dei medici di medi-
cina generale e dei pediatri di libera scelta
supportando i sanitari nell’individuazione
di linee di intervento appropriate al fine di
ottenere il miglior rapporto costo-beneficio
tra le opzioni eventualmente disponibili e
fornendo indicazioni per l’uniforme appli-
cazione in ambito locale dei percorsi dia-
gnostici e terapeutici di cui all’articolo 1,
comma 28, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, che sono adottati dal Ministro della
sanità entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, a partire
dalle più comuni patologie cronico-dege-
nerative. A tal fine possono avvalersi di
appositi uffici di livello dirigenziale. Il Mi-
nistro della sanità riferisce al Parlamento
sull’adozione dei percorsi diagnostici e te-
rapeutici nell’ambito della Relazione sullo
stato sanitario del Paese, di cui all’articolo
1, comma 6, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502;

c) al fine di ottimizzare l’impiego
delle risorse per l’acquisto di beni e servizi,
l’osservatorio centrale di cui all’articolo 1,
comma 30, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, avvalendosi dei dati forniti dalle
regioni, dalle aziende unità sanitarie locali
e dalle aziende ospedaliere, compie inda-
gini e fornisce indicazioni sull’andamento
dei prezzi e sulle modalità di acquisto utili
ad orientare le decisioni a livello locale.
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10. All’articolo 14 della legge 30 aprile
1962, n. 283, sono aggiunte, in fine, le
parole: « ad esclusione della vaccinazione
antitifico-paratifica e di altri trattamenti
vaccinali ». L’articolo 38 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 marzo
1980, n. 327, è sostituito dal seguente:

« ART. 38. – (Profilassi del personale). –
1. Il personale di cui all’articolo 37 è
sottoposto ai trattamenti di profilassi che
siano ritenuti necessari dall’autorità sani-
taria competente, a salvaguardia della sa-
lute pubblica, ad esclusione della vaccina-
zione antitifico-paratifica e di altri tratta-
menti vaccinali ».

11. Il Ministro della sanità, avvalendosi
anche del sistema informativo sanitario
vigila sull’attuazione del Piano sanitario
nazionale e sulla attività gestionale delle
aziende unità sanitarie locali e delle
aziende ospedaliere con particolare ri-
guardo agli obblighi previsti dal presente
articolo e promuove gli interventi necessari
per l’esercizio, a livello centrale, delle fun-
zioni di analisi e controllo dei costi e dei
risultati, al fine di contrastare inerzie, di-
spersioni e sprechi nell’utilizzo delle ri-
sorse.

12. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, finalizzato al
riordino della medicina penitenziaria nel-
l’ambito del Servizio sanitario nazionale.

13. Il decreto di cui al comma 12 è
emanato in base ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) trasferire personale e strutture sa-
nitarie dall’Amministrazione penitenziaria
alle aziende unità sanitarie locali compe-
tenti per territorio, prevedendo per il per-
sonale in convenzione il passaggio a do-
manda entro sei mesi dall’adozione del
decreto legislativo;

b) prevedere per il personale addetto
alle funzioni di assistenza sanitaria negli
istituti penitenziari specifici percorsi for-
mativi;

c) ridurre contemporaneamente, e in
maniera proporzionale, i rispettivi ruoli
del personale del Ministero di grazia e
giustizia;

d) attribuire al Fondo sanitario na-
zionale gli stanziamenti previsti nello stato
di previsione del Ministero di grazia e
giustizia in rapporto alla popolazione pe-
nitenziaria presente nelle regioni;

e) attuare un riordino e una razio-
nalizzazione delle disposizioni normative
inerenti la medicina penitenziaria.

14. A partire dal 1998 resta consolidata
in lire 315 miliardi la quota del Fondo
sanitario nazionale destinata al finanzia-
mento delle borse di studio per la forma-
zione dei medici specialisti di cui al de-
creto legislativo 8 agosto 1991, n. 257; con-
seguentemente non si applicano per il
triennio 1998-2000 gli aggiornamenti di cui
all’articolo 6, comma 1, del predetto de-
creto legislativo n. 257 del 1991.

15. La previsione di cui al comma 17
dell’articolo 6 della legge 15 maggio 1997,
n. 127, si applica altresı̀ al personale non
sanitario delle aziende unità sanitarie lo-
cali, inquadrato in maniera difforme dalle
disposizioni contenute nel decreto del Mi-
nistro della sanità 30 gennaio 1982, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 51 del 22 febbraio
1982, « Normativa concorsuale del perso-
nale delle unità sanitarie locali in appli-
cazione dell’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761 ». L’annullamento degli inqua-
dramenti deve avvenire entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Qualora l’inquadramento sia
avvenuto sulla base di concorsi interni per
titoli integrati da colloquio, ai quali siano
stati ammessi a partecipare dipendenti ap-
partenenti alla qualifica immediatamente
inferiore, con anzianità di servizio di al-
meno cinque anni nella qualifica mede-
sima, ancorchè sprovvisti del titolo di stu-
dio prescritto per l’accesso alla qualifica
corrispondente, non si procede alla rinno-
vazione della procedura selettiva, sem-
preché venga confermato dall’amministra-

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 1997 — N. 288



zione che tale procedura si sia svolta nelle
forme e nei modi di cui all’articolo 6,
comma 17, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, semprechè rappresentino spesa
consolidata nei bilanci delle aziende sani-
tarie.

16. È fatto salvo quanto stabilito dal
comma 46 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, limitatamente a
quanto previsto per l’ente pubblico Croce
rossa italiana, per quanto riguarda l’assun-
zione delle unità che operano con contratto
a trentasei ore settimanali ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e per il personale
militare con contratto a tempo determinato
alla data del 31 dicembre 1996.

17. Le regioni, nell’ambito della quota
del Fondo sanitario nazionale ad esse de-
stinata, autorizzano, d’intesa con il Mini-
stero della sanità, le aziende unità sanita-
rie locali e le aziende ospedaliere ad ero-
gare prestazioni che rientrino in pro-
grammi assistenziali, approvati dalle
regioni stesse, per alta specializzazione a
favore di:

a) cittadini provenienti da paesi ex-
tracomunitari nei quali non esistono o non
sono facilmente accessibili competenze
medico-specialistiche per il trattamento di
specifiche gravi patologie e non sono in
vigore accordi di reciprocità relativi all’as-
sistenza sanitaria;

b) cittadini di paesi la cui particolare
situazione contingente non rende attuabili,
per ragioni politiche, militari o di altra
natura, gli accordi eventualmente esistenti
con il Servizio sanitario nazionale per l’as-
sistenza sanitaria.

18. Le province autonome di Trento e di
Bolzano e la regione Valle d’Aosta perse-
guono gli obiettivi di cui al presente arti-
colo nell’ambito delle competenze deri-
vanti dallo statuto di autonomia e dalle
relative norme di attuazione, provvedendo
al finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale nei rispettivi territori, ai sensi del-
l’articolo 34, comma 3, della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724, senza alcun apporto
a carico del bilancio dello Stato.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE
ACCANTONATI NELLA SEDUTA DEL 13

DICEMBRE 1997

ART. 28.

Sopprimere il comma 12.

*28. 153.
Malavenda.

Sopprimere il comma 12.

*28. 154.
Cè, Balocchi, Calderoli, Covre.

Al comma 12, sostituire le parole: Il
Governo è delegato ad emanare con le
seguenti: Il Parlamento deve emanare.

28. 155.
Malavenda.

Sopprimere il comma 13.

28. 156.
Malavenda.

Al comma 13, sopprimere la lettera a).

28. 157.
Malavenda.

Al comma 13, lettera a), dopo le parole:
dall’adozione del provvedimento legislativo
aggiungere le seguenti: rafforzando in ma-
niera significativa la presenza giornaliera
del personale medico e paramedico nelle
strutture interne dell’amministrazione pe-
nitenziaria.

28. 158.
Malavenda.

Al comma 13, sopprimere la lettera b).

28. 159.
Malavenda.
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Al comma 13, sopprimere la lettera c).

28. 160.
Malavenda.

Al comma 13, sostituire le parole: ri-
durre contemporaneamente con le se-
guenti: aumentare contemporaneamente.

28. 161.
Malavenda.

Al comma 13, sopprimere la lettera d).

28. 162.
Malavenda.

Al comma 13, sopprimere la lettera e).

28. 163.
Malavenda.

Al comma 13, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

f) istituire una Commissione di con-
trollo sulla medicina penitenziaria a cui
partecipino rappresentati dei detenuti.

28. 194.
Malavenda.

(A.C. 4354, sezione 2)

ARTICOLO 35 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 35.

(Personale della scuola).

1. Il numero dei dipendenti del com-
parto scuola deve risultare alla fine del-
l’anno 1999 inferiore del 3 per cento ri-
spetto a quello rilevato alla fine dell’anno
1997. Tale numero costituisce il limite
massimo del personale in servizio. Tra i
dipendenti che dovranno essere considerati
per i fini della programmazione sono in-
clusi i supplenti annuali e i supplenti tem-

poranei con la esclusione dei soggetti chia-
mati a svolgere supplenze brevi. La spesa
per le supplenze brevi non potrà essere
nell’anno 1998 superiore a quella resasi
necessaria per soddisfare le esigenze del-
l’anno 1997. Con decreto del Ministro della
pubblica istruzione, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica ed il Ministro per
la funzione pubblica, si provvede alla de-
terminazione della consistenza numerica
del personale alla data del 31 dicembre
1999. Con decreti del Ministro della pub-
blica istruzione sono individuati i criteri e
le modalità per il raggiungimento delle
finalità predette mediante disposizioni su-
gli organici funzionali di istituto, sulla for-
mazione delle cattedre e delle classi, sul
contenimento delle supplenze temporanee
di breve durata assicurando comunque il
perseguimento dell’obiettivo tendenziale
della riduzione del numero massimo di
alunni per classe con priorità per le zone
svantaggiate e di montagna. In attuazione
dei princı̀pi generali fissati dalla legge 5
febbraio 1992, n. 104, è assicurata l’inte-
grazione scolastica degli alunni handicap-
pati con interventi adeguati al tipo e alla
gravità dell’handicap, compreso il ricorso
all’ampia flessibilità organizzativa e fun-
zionale delle classi prevista dall’articolo 21,
commi 8 e 9, della legge 15 marzo 1997,
n. 59, nonchè la possibilità di assumere con
contratto a tempo determinato insegnanti
di sostegno in deroga al rapporto docenti-
alunni indicato al comma 3, in presenza di
handicap particolarmente gravi. Sono
abrogati gli articoli 72, 315, comma 3, 319,
commi da 1 a 3, e 443 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, approvato con decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297. È consentita,
altresı̀, alle istituzioni scolastiche la stipu-
lazione di contratti di prestazione d’opera
con riguardo a particolari discipline e in-
segnamenti per l’attuazione di sperimen-
tazioni didattiche e ordinamentali, per
l’ampliamento dell’offerta formativa e per
l’avvio dell’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche. Al fine di incrementare la prepa-
razione tecnico-professionale dei giovani,
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dopo il conseguimento del diploma finale
di istruzione secondaria superiore, le isti-
tuzioni scolastiche, anche mediante la co-
stituzione di consorzi tra loro e con altri
soggetti del territorio, possono avviare ini-
ziative finalizzate alla realizzazione di
corsi di istruzione tecnica superiore, uti-
lizzando le risorse messe a disposizione
anche dall’Unione europea, dalle regioni,
dagli enti locali e da altre istituzioni pub-
bliche e private.

2. I docenti compresi nelle graduatorie
dei concorsi per titoli ed esami ed aventi
titolo alla nomina in ruolo sulle cattedre o
posti accantonati al 1o settembre 1992 se-
condo quanto previsto dall’articolo 3,
comma 22, quarto periodo, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, hanno diritto, a
decorrere dall’anno scolastico 1997-1998,
alla precedenza assoluta nel conferimento
delle supplenze annuali e temporanee del
personale docente nella provincia per cui è
valida la graduatoria del concorso. La pre-
cedenza opera prima di quella prevista
dall’articolo 522, comma 5, del testo unico
di cui al comma 1.

3. La dotazione organica di insegnanti
di sostegno per l’integrazione degli alunni
handicappati è fissata nella misura di un
insegnante per ogni gruppo di 150 alunni
complessivamente frequentanti gli istituti
scolastici statali della provincia, assicu-
rando, comunque, il graduale consolida-
mento, in misura non superiore all’80 per
cento, della dotazione di posti di organico
e di fatto esistenti nell’anno scolastico
1997-1998. I criteri di ripartizione degli
insegnanti di sostegno tra i diversi gradi di
scuole ed, eventualmente, tra le aree di-
sciplinari dell’istruzione secondaria,
nonchè di assegnazione ai singoli istituti
scolastici sono stabiliti con i decreti di cui
al comma 1, assicurando la continuità edu-
cativa degli insegnanti di sostegno in cia-
scun grado di scuola. Progetti volti a spe-
rimentare modelli efficaci di integrazione,
nelle classi ordinarie, e ad assicurare il
successo formativo di alunni con partico-
lari forme di handicap sono approvati dai
provveditori agli studi, che possono di-
sporre l’assegnazione delle risorse umane
necessarie e dei mezzi finanziari per l’ac-

quisizione di strumenti tecnici e ausili di-
dattici funzionali allo sviluppo delle po-
tenzialità esistenti nei medesimi alunni,
nonchè per l’aggiornamento del personale.
Le esperienze acquisite sono messe a di-
sposizione di altre scuole.

4. Al fine del raggiungimento degli
obiettivi indicati al comma 1, si procede,
altresı̀, alla revisione dei criteri di deter-
minazione degli organici del personale am-
ministrativo, tecnico, ausiliario della
scuola, ivi compresi gli istituti di educa-
zione, nelle forme previste dall’articolo 31
del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, tenendo conto dei compiti con-
nessi all’esercizio dell’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche ed evitando duplica-
zioni di competenze tra aree e profili pro-
fessionali.

5. In coerenza con i poteri di organiz-
zazione e di gestione attribuiti sono ri-
messe alle singole istituzioni scolastiche le
decisioni organizzative, amministrative e
gestionali che assicurano efficacia e fun-
zionalità alla prestazione dei servizi, con-
sentendo, tra l’altro, alle stesse istituzioni,
anche consorziate fra loro, di deliberare
l’affidamento in appalto dei servizi di pu-
lizia dei locali scolastici e delle loro per-
tinenze, previa riduzione della dotazione
organica di istituto, approvata dal provve-
ditore agli studi sulla base di criteri pre-
determinati idonei anche ad evitare situa-
zioni di soprannumero del personale, in
misura tale da consentire economie nella
spesa. Con decreto del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, su proposta del Ministro della
pubblica istruzione, previo accertamento
delle economie realizzate, sono effettuate
le occorrenti variazioni di bilancio. In sede
di contrattazione decentrata a livello pro-
vinciale sono ridefinite le modalità di or-
ganizzazione del lavoro del personale au-
siliario che non svolga attività di pulizia.

6. Dall’attuazione dei commi 1, 3, 4 e 11
devono conseguirsi complessivamente ri-
sparmi pari a lire 442 miliardi per l’anno
1998, a lire 1.232 miliardi per l’anno 1999
ed a lire 977 miliardi per l’anno 2000. Le
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predette somme sono calcolate al netto dei
risparmi di spesa destinati alla costituzione
del fondo di cui al comma 7.

7. I risparmi derivanti dall’applicazione
del comma 1, con esclusione delle econo-
mie derivanti dalla riduzione di spesa re-
lativa alle supplenze brevi, stimati, in ra-
gione d’anno, in lire 1.110 miliardi per il
1999 e in lire 1.260 miliardi a decorrere
dall’anno 2000, sono destinati, dall’anno
scolastico 1999-2000, nel limite del 50 per
cento, quantificato in lire 185 miliardi per
l’anno 1999 ed in lire 630 miliardi a de-
correre dall’anno 2000, alla costituzione di
un apposito fondo da iscrivere nello stato
di previsione del Ministero della pubblica
istruzione, da ripartire con decreti del Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, su proposta del
Ministro della pubblica istruzione, da de-
stinare all’incremento dei fondi di istituto
per la retribuzione accessoria del perso-
nale, finalizzata al sostegno delle attività e
delle iniziative connesse all’autonomia
delle istituzioni scolastiche. Le risorse che
si rendono disponibili sono ripartite su
base provinciale. Previa verifica delle eco-
nomie derivanti dall’applicazione del
comma 5, il predetto fondo viene integrato,
a decorrere dall’anno 2000, di una ulte-
riore quota pari al 60 per cento da calco-
larsi sulle economie riscontrate, al netto
delle somme da riassegnare alle singole
istituzioni scolastiche per la stipula dei
contratti di appalto di cui al medesimo
comma 5.

8. Con periodicità annuale, si provvede
alla verifica dei risparmi effettivamente
realizzati in applicazione del comma 1, al
fine di accertarne la corrispondenza con lo
stanziamento del fondo di cui al comma 7.

9. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 24, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, e dall’articolo 1,
comma 77, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è attribuita agli uffici periferici del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica la compe-
tenza all’ordinazione dei pagamenti, a
mezzo ruoli di spesa fissa, delle retribu-
zioni spettanti al personale della scuola
con nomina del capo d’istituto su posti di

supplenze annuali e supplenze fino al ter-
mine delle attività didattiche, in attesa
dell’assunzione degli aventi diritto.

10. I concorsi per titoli ed esami a
cattedre e posti d’insegnamento nelle
scuole secondarie possono essere indetti al
fine di reclutare docenti per gli insegna-
menti che presentano maggiore fabbisogno
e per ambiti disciplinari comprensivi di
insegnamenti impartiti in più scuole e isti-
tuti anche di diverso ordine e grado ai
quali si può accedere con il medesimo
titolo di studio.

11. Con effetto dall’anno scolastico
1997-1998 sono aboliti i compensi giorna-
lieri ai componenti delle commissioni di
esami di licenza media.

12. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alla regione Valle
d’Aosta e alle province autonome di Trento
e di Bolzano che disciplinano la materia
nell’ambito delle competenze derivanti dai
rispettivi statuti e dalle norme di attua-
zione.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 35 DEL DISEGNO DI LEGGE
ACCANTONATI NELLA SEDUTA DEL 15

DICEMBRE 1997

ART. 35.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La dotazione organica di insegnanti
di sostegno per l’integrazione degli ele-
menti handicappati al fine di garantire la
continuità delle attività di sostegno, supe-
rando lo scarto tra organico di diritto e
posti in deroga, è fissata nella misura di un
insegnante per ogni gruppo di 138 alunni
complessivamente frequentanti gli istituti
scolastici statali della provincia, assicu-
rando, comunque, il consolidamento della
dotazione di posti in organico e di fatto
esistenti nell’anno scolastico 1997-1998.
Saranno tuttavia garantite eventuali dero-
ghe calcolate sulla base della stima an-
nuale del bisogno effettivamente rilevato.
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